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Premessa ed introduzione alla Relazione di fine mandato

Il decreto legislativo n.149 del 6 settembre 2011, uno dei numerosi provvedimenti emessi in attuazione del federalismo
fiscale frutto della delega contenuta nella L.42/2009, è conosciuto come “Decreto premi e sanzioni” in quanto intende
introdurre nell’ordinamento degli enti locali taluni meccanismi premianti o sanzionatori con l’obiettivo, espressamente
dichiarato dalla norma, di responsabilizzare gli amministratori su taluni aspetti del loro importante mandato. Ciò, con
particolare riguardo all’analisi dei risultati conseguiti durante il mandato ed assicurando, allo stesso tempo, una
sufficiente trasparenza nella gestione delle informazioni ottenuta con l’adozione di adeguati strumenti di informazione.

Tra le novità della norma è prevista l’istituzione obbligatoria della “Relazione di fine mandato” per offrire agli interlocutori
dell’ente locale una particolare forma di rendiconto su taluni particolari aspetti della gestione. La Relazione di fine
mandato è una certificazione informativa su taluni aspetti della gestione predisposta in base a dei prospetti ufficiali,
approvati con Decreto Ministeriale del 26 aprile 2013, che ne delimitano il contenuto e ne vincolano il percorso di
approvazione e sottoscrizione.

La relazione di fine mandato, redatta dal responsabile del servizio finanziario, è sottoscritta dal sindaco non oltre il
sessantesimo giorno antecedente la data di scadenza del mandato. Entro e non oltre quindici giorni dopo la
sottoscrizione della relazione, essa deve risultare certificata dall'organo di revisione dell'ente locale e, nei tre giorni
successivi la relazione e la certificazione devono essere trasmesse dal sindaco alla sezione regionale di controllo della
Corte dei conti. La relazione di fine mandato e la certificazione sono pubblicate sul sito istituzionale del comune da
parte del sindaco entro i sette giorni successivi alla data di certificazione effettuata dall'organo di revisione dell'ente
locale, con l'indicazione della data di trasmissione alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti (D.Lgs.
149/2011, art. 4 comma 2).

Come anticipato in precedenza, il contenuto di questo documento non è libero in quanto la norma prevede l’inserimento
obbligatorio di talune informazioni. Viene pertanto precisato che “..la relazione di fine mandato contiene la descrizione
dettagliata delle principali attività normative e amministrative svolte durante il mandato, con specifico riferimento alle
seguenti casistiche: a) Sistema ed esiti dei controlli interni; b) Eventuali rilievi della Corte dei conti; c) Azioni intraprese
per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di convergenza verso i fabbisogni standard;
d) Situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione degli enti controllati
(..) ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo dell'articolo 2359 del codice civile, ed indicando azioni intraprese per
porvi rimedio; e) Azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni standard,
affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche utilizzando come parametro di
riferimento realtà rappresentative dell'offerta di prestazioni con il miglior rapporto qualità-costi; f) Quantificazione della
misura dell'indebitamento provinciale o comunale” (D.Lgs.149/2011, art.4/4).
In ordine agli elementi di cui alla precedente lett. e) si precisa che, nell'ambito della potestà normativa attribuita alla
Regione Friuli Venezia Giulia in materia di ordinamento degli enti locali, la fattispecie del contenimento delle spese è
stata disciplinata dalla L.R. 4 agosto 2014, n. 15.

Per quanto riguarda infine il formato del documento, viene precisato che “..con atto di natura non regolamentare,
adottato d'intesa con la Conferenza Stato, città ed autonomie locali (..), il Ministro dell'interno (..) adotta uno schema tipo
per la redazione della relazione di fine mandato, nonché una forma semplificata del medesimo schema per i comuni con
popolazione inferiore a 5.000 abitanti“ (D.Lgs.149/2011, art.4/5).

In esecuzione di quest’ultimo richiamo normativo è stato approvato lo schema tipo della Relazione di fine mandato
valido per gli enti di non piccola dimensione (più di 5.000 abitanti).

La presente relazione è quindi predisposta rispettando il contenuto del citato modello, fermo restando che la maggior
parte dei dati contenuti nelle tabelle sono estratti dagli schemi dei certificati ministeriali al rendiconto della gestione,
oltre che dai questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario alle Sezioni regionali di controllo della
Corte dei conti. Tutti i dati riportati nella Relazione trovano pertanto corrispondenza nei citati documenti oltre che,
naturalmente, nella contabilità ufficiale dell’ente.

In merito alle risultanze contabili va sottolineato che il periodo di mandato è riferito agli esercizi dal 2010 al 2014. I dati
riportati fanno riferimento a dati di consuntivo per gli esercizi 2010, 2011, 2012 e 2013, mentre per l'esercizio 2014 i dati
sono desunti dalle risultanze di pre-consuntivo come accertate alla data del 28.2.2015.



PARTE I

DATI GENERALI



Relazione di fine mandato 2015 Comune di Cividale del Friuli

2

1.1 Popolazione residente
Le scelte che l'amministrazione adotta e le successive strategie di intervento sul territorio sono molto spesso
influenzate dall'andamento demografico della popolazione. Interventi di natura infrastrutturale (opere pubbliche)
e politiche sociali, ad esempio, variano con la modifica del tessuto della popolazione. La tabella espone i dati
numerici della popolazione residente nei rispettivi anni.

2010 2011 2012 2013 2014
Popolazione residente 11.615 11.633 11.560 11.398 11.374

1.2 Organi politici
L’organizzazione politica del comune ruota attorno a tre distinti organi, e cioé il sindaco, la giunta e il consiglio.
Mentre il sindaco ed i membri del consiglio sono eletti direttamente dai cittadini, i componenti della giunta sono
nominati dal Primo cittadino. Il consiglio, organo collegiale di indirizzo e controllo politico ed amministrativo, è
composto da un numero di consiglieri che varia a seconda della dimensione dell'ente. Il sindaco, eletto
direttamente dai cittadini, nomina gli assessori e distribuisce loro le competenze. Le due tabelle mostrano la
composizione dei due organi collegiali dell'ente.

Composizione della giunta comunale
Cognome e nome Carica

BALLOCH Stefano Sindaco
BERNARDI Daniela Vice Sindaco - Assessore Attività Produttive - Turismo -

Bilancio - Finanze - Programmazione - Pari
Opportunità

CANTARUTTI Davide Assessore Patrimonio - Manutenzioni - Protezione
Civile

CICUTTINI Stefano Assessore Polizia Municipale - Servizi Demografici -
Elettorale - Viabilità - Traffico e Mobilità Urbana

MIANI Elia Assessore Lavori Pubblici - Ambiente - Ecologia
PESANTE Flavio Assessore Péolitiche Sociali - Famiglia - Servizi

Scolastici - Innovazione Tecnologica
STRAZZOLINI Mario Assessore Urbanistica - Edilizia Privata - Affari

Generali - Agricoltura

Composizione del consiglio comunale
Cognome e nome Carica

BALLOCH Stefano Sindaco
BERNARDI Daniela Vice Sindaco
CANTARUTTI Davide Assessore
CICUTTINI Stefano Assessore
MIANI Elia Assessore
PESANTE Flavio Assessore
STRAZZOLINI Mario Assessore
DIACOLI Franco Consigliere
MARCOLINI Lorena Consigliere
ROSSI Simone Consigliere
RUOLO Giuseppe Consigliere
NOVELLI Roberto Consigliere
MENNILLO Roberto Consigliere fino al 10.02.2014
VALENTINUZZI Nicola Consigliere dal 20.02.2014
MONAI Carlo Consigliere
SODDE Marino Consigliere
MARTINIS Andrea Consigliere
COSTANTINI Cesare Consigliere
NOVELLI Maria Consigliere
BATTOCLETTI Rino Consigliere
PASCOLINI Mauro Consigliere fino al 27.05.2010
CHIABAI Claudia Consigliere dal 07.06.2010
PINTO Domenico Consigliere

1.3 Struttura organizzativa
Nell'organizzazione del lavoro dell'ente pubblico, la definizione degli obiettivi generali e dei programmi è affidata
agli organi di governo di estrazione politica. I responsabili dei servizi, invece, provvedono alla gestione
finanziaria, tecnica e amministrativa, compresa l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione verso
l’esterno. Gli organi politici esercitano sulla parte tecnica un potere di indirizzo unito ad un controllo sulla
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valutazione dei risultati. La tabella mostra in modo sintetico la composizione numerica della struttura.

Direttore: Non previsto
Segretario: dott. Gianfranco TOPATIGH
Dirigenti (num): 0
Posizioni organizzative (num): 13
Totale personale dipendente (num): 120

Organigramma
Centro di responsabilità Uffici

AMBITO DISTRETTUALE DEL CIVIDALESE UFFICIO AMMINISTRATIVO
UFFICIO DI COORDINAMENTO
UFFICIO DI PIANO
UFFICIO TUTELA MINORI

UNITA' OPERATIVA CULTURA/POLITICHE
COMUNITARIE/RELAZIONI ESTERNE

UFFICIO BILBIOTECA

UFFICIO CULTURA
UNITA' OPERATIVA DEMOGRAFICO/STATISTICA UFFICIO ANAGRAFE

UFFICIO DEMOGRAFICO/ELETTORALE
UNITA' OPERATIVA ECONOMICO/FINANZIARIA UFFICIO BILANCIO - PROGRAMMAZIONE -

ECONOMATO
UFFICIO ICI E TRIBUTI MINORI
UFFICIO PATRIMONIO
UFFICIO STIPENDI
UFFICIO TARSU

UNITA' OPERATIVA LAVORI PUBBLICI UFFICIO EDILIZIA PUBBLICA - DIFESA DEL
TERRITORIO ED ESPROPRI
UFFICIO OPERE IGIENICO - SANITARIE E
STRADALI

UNITA' OPERATIVA MANUTENZIONE UFFICIO MANUTENZIONE
UNITA' OPERATIVA POLITICHE SOCIALI/POLITICHE
GIOVANILI/PARI OPPORTUNITA'

UFFICIO POLITICHE SOCIALI - PARI OPPORTUNITA'

UFFICIO SERVIZI SCOLASTICI - POLITICHE
SOCIALI

UNITA' OPERATIVA POLIZIA MUNICIPALE/ATTIVITA'
PRODUTTIVE

UFFICIO ATTIVITA' PRODUTTIVE

UFFICIO SERVIZI SUL TERRITORIO
UNITA' OPERATIVA SEGRETERIA
GENERALE/PERSONALE/AFFARI GENERALI E
LEGALI

UFFICIO AFFARI GENERALI

UFFICIO DEL PERSONALE
UFFICIO SEGRETERIA GENERALE

UNITA' OPERATIVA URBANISTICA/EDILIZIA
PRIVATA/AMBIENTE

UFFICIO AMBIENTE

UFFICIO EDILIZIA PRIVATA
UFFICIO URBANISTICA

1.4 Condizione giuridica dell'Ente
L’ente opera in un contesto giuridico regolato dal normale avvicendarsi delle amministrazioni che sono state
elette dopo lo svolgimento delle elezioni. In casi eccezionali, però, la condizione giuridica dell’ente può essere
soggetta a regimi o restrizioni speciali, come nel caso in cui l’amministrazione sia sciolta per gravi irregolarità,
per il compimento di atti contrari alla Costituzione, per gravi motivi di ordine pubblico, oppure per impossibile
svolgimento della normale attività, come nel caso di dimissioni del Sindaco, mancata approvazione dei principali
documenti di programmazione, e così via.

L'Ente non è commissariato, e non lo è mai stato nel periodo del mandato.

1.5 Condizione finanziaria dell'Ente
L'ente reperisce le risorse necessarie al funzionamento della gestione corrente ed allo sviluppo degli interventi
in conto capitale. Il tutto, cercando di garantire nell'immediato e nel breve periodo il mantenimento di un corretto
equilibrio finanziario tra risorse disponibili e fabbisogno di spesa. L'assenza di questo equilibrio, in un intervallo
di tempo non trascurabile, può portare l'ente a richiedere ed ottenere la situazione di dissesto, dove l'operatività
normale viene sostituita con interventi radicali volti a ripristinare il necessario pareggio dei conti.

Nel periodo di mandato:
l'Ente non ha dichiarato il dissesto finanziario ai sensi dell'art. 244 TUEL
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l'Ente non ha dichiarato il predissesto finanziario ai sensi dell'art. 243-bis TUEL
l'Ente non ha fatto ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243-ter e 243-quinquies del TUEL
l'Ente non ha ricorso al contributo di cui all'art. 3-bis del D.L. 174/12 convertito con L. 213/12

1.6 Situazione di contesto interno/esterno
L'ente locale si trova ad operare in un quadro legislativo, giuridico ed economico, che risente molto della
compromessa situazione delle finanze pubbliche che, nel quinquennio considerato, ha fortemente limitato
l'operatività degli enti locali anche nel contesto regionale in cui, come noto, la Regione Friuli Venezia Giulia ha
potestà primaria nella definizione dei trasferimenti ordinari e degli obiettivi di finanza pubblica.
Tale disciplina, nel quinquennio considerato, ha registrato le seguenti criticità:
- per l'anno 2010, la finanziaria regionale (L.R. 21 dicembre 2009, n. 24) ha confermato l’impianto delle
disposizioni già previste nel biennio precedente confermando pertanto anche per il triennio 2010 – 2012 i
medesimi obiettivi. Il Bilancio di previsione 2010 e pluriennale 2010/2012 è pertanto stato redatto prevedendo la
coerenza a tali obiettivi, ivi compresa la tendenziale diminuzione del rapporto debito/PIL. Nell’ambito della
definizione degli obiettivi di finanza pubblica il legislatore regionale è inoltre intervenuto a disciplinare, in via
esclusiva, anche l’obiettivo del contenimento della spesa di personale oggetto, in ambito nazionale, dello
specifico intervento operato con il D.L. 112/2008. In linea pertanto con i principi fissati dal legislatore nazionale
la Regione Friuli Venezia Giulia, nell’ambito delle proprie esclusive competenze in materia, è quindi intervenuta
con il comma 25 dell’articolo 12 della L.R. 17/2008 fissando, quale limite invalicabile in materia di spesa del
personale, il 35% del totale della spesa corrente.
- per l’anno 2011, la finanziaria regionale (L.R. 29 dicembre 2010, n. 22) ha confermato l’impianto delle
disposizioni già previste nel biennio precedente prevedendo, anche per il triennio 2011 – 2013, i medesimi
obiettivi.
 - viceversa l’iter legislativo della legge finanziaria regionale è stato, per l’anno 2012, particolarmente lungo e
complesso stante le rilevanti modifiche introdotte dal D.L. 201/2011 che, anticipando in via sperimentale, il
percorso di attuazione del federalismo fiscale già previsto dal D.Lgs. 23/2011 (si rinvia, per la specifica analisi
delle entrate tributarie, alla sezione 2.2.1), ha radicalmente mutato il sistema della fiscalità locale andando
conseguentemente ad incidere nel sistema dei trasferimenti agli enti locali che, nel territorio della Regione Friuli
Venezia Giulia, sono direttamente demandati all’ente Regione.
 - la Legge finanziaria regionale 31 dicembre 2012, n. 27 ha introdotto rilevanti modifiche sia in ordine ai vincoli
e limiti previsti per il rispetto dei parametri del patto di stabilità per l’anno 2013, sia in ordine ai trasferimenti
ordinari. Le disposizioni della finanziaria regionale per l'anno 2013 hanno infatti costituito un passaggio
"epocale" in quanto la contrazione dei trasferimenti ordinari e la limitazione degli spazi di pagamento in conto
capitale hanno determinato un'accentuata rigidità della parte corrente e nuovi vincoli alla spesa di investimento.
Per l’anno 2013, la finanziaria regionale ha inoltre introdotto radicali modifiche all’impianto delle disposizioni
previste nel triennio precedente mutando radicalmente la struttura degli equilibri di bilancio previsti in passato ai
fini del rispetto del Patto con l'introduzione, quale vincolo di gestione, dell'obiettivo del saldo di competenza
mista.
- anche per il 2014 i vincoli derivanti dal Patto di stabilità e crescita hanno richiesto il raggiungimento
dell'obiettivo del saldo di competenza mista.
La politica e le scelte di investimento, anche nell'anno 2014, hanno quindi subito ulteriori modifiche derivanti dai
nuovi meccanismi della finanza pubblica che, essendo ancorati al principio degli spazi finanziari, vanno a
costituire un elemento comunque dinamico in quanto strettamente correlato alle movimentazioni finanziarie di
riscossione e pagamento, che deve essere costantemente monitorato al fine di autorizzare le priorità di
intervento.
Le modalità di gestione e di controllo dei flussi di spesa e di entrata hanno quindi subito radicali trasformazioni
al fine di garantire, da un lato il rispetto dei vincoli, e, dall'altro, l'attuazione delle scelte di investimento.
Oltre a tale vincolo derivante dalla ridotta disponibilità di spesa nell'ambito delle politiche di investimento, anche
per l'anno 2014, è stato confermato l'ulteriore vincolo di riduzione dello stock di debito che, per l'anno 2014, ha
previsto una riduzione, del debito residuo risultante al 31.12.2013, pari all'1%.
Sempre nell’ambito delle norme finanziarie regionali, anche per l'anno 2014, si registra un ulteriore riduzione dei
trasferimenti ordinari; tale rigidità strutturale che, necessariamente, incide pesantemente sull'erogazione dei
servizi e sulle scelte programmatorie dell'ente è ulteriormente vincolata nelle scelte che afferiscono le politiche
di investimento.
Tale sensibile riduzione di risorse di parte corrente va, inoltre, valutata in un quadro generale di assoluta
incertezza delle entrate tributarie dell'ente derivante dalle disposizioni nazionali in materia di fiscalità locale.
Le rilevanti modifiche introdotte dal Patto di stabilità oltre a determinare un forte rallentamento nell’attivazione
delle politiche di investimento, hanno quindi determinato un radicale cambiamento nelle politiche di
programmazione che necessariamente sono state caratterizzate da lotti di intervento minimo.
La loro attivazione, essendo poi ancorata alla disponibilità di spazi finanziari propri o “concessi”, con specifici
interventi di assegnazione, da parte dello Stato o della Regione è stata quindi correlata a fattori esogeni e
dinamici.
Oltre ai vincoli sopra evidenziati e derivanti dalle disposizioni in materia di Patto di stabilità va infine sottolineato
che il quinquennio considerato è stato caratterizzato da una epocale riduzione delle risorse provenienti dagli enti
sovraordinati con riferimento sia alle risorse di parte corrente che di parte capitale determinate, nella nostra
Regione, in sede di finanziaria regionale.
Nei sotto riportati grafici viene riportato l’andamento di tali macroaggregati che, tra inizio e fine mandato,
registrano una contrazione pari, rispettivamente, al 23% e all’ 82%; va sottolineato che il dato riferito ai
trasferimenti in conto capitale depurato dei fondi relativi ai movimenti finanziari attivati nell'anno 2010 registra
comunque una diminuzione del 70%.
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* dati di pre-consuntivo

* dati di pre-consuntivo
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1.7 Parametri obiettivi per l’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai sensi
dell’art. 242 del Tuel
I parametri di deficit strutturale sono dei particolari tipi di indicatore previsti obbligatoriamente dal legislatore per
tutti gli enti locali. Lo scopo di questi indici è fornire all'autorità centrale un indizio, sufficientemente obiettivo, che
riveli il grado di solidità della situazione finanziaria dell’ente, o per meglio dire, l’assenza di una condizione di
dissesto strutturale.
Tale condizione si verifica quando almeno 5 di tali parametri risultano positivi, ciò segnala l'esistenza di
condizioni di deficitarietà strutturale.
Le risultanze dell'allegata tabella evidenziano che il Comune di Cividale del Friuli non si trova in condizioni
strutturalmente deficitarie.
Come evidenziato nelle premesse gli indicatori riferiti al 2014 alla data di redazione della presente relazione non
sono disponibili in quanto relativi a risultanze di pre-consuntivo non comparabili con quelle degli altri esercizi.

2010 2013
No Si No Si

Risultato contabile di gestione rispetto entrate correnti X X
Residui entrate proprie rispetto entrate proprie X X
Residui attivi entrate proprie rispetto entrate proprie X X
Residui complessivi spese correnti rispetto spese correnti X X
Procedimenti di esecuzione forzata rispetto spese correnti X X
Spese personale rispetto entrate correnti  X X
Debiti di finanziamento non assistiti rispetto entrate correnti X X
Debiti fuori bilancio rispetto entrate correnti X X
Anticipazioni tesoreria non rimborsate rispetto entrate correnti X X
Misure di ripiano squilibri rispetto spese correnti X X

Numero parametri positivi Nessuno 1



PARTE II

ATTIVITA’ NORMATIVA E AMMINISTRATIVA
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2.1 Attività normativa
La nuova disciplina del Titolo V della costituzione offre un quadro delle funzioni e dei poteri dei comuni, province
e città metropolitane, nonché della loro organizzazione, che non è più solo rimessa alla potestà normativa
statale. Le “fonti” del diritto locale non trovano più origine dal solo principio di autonomia degli enti medesimi,
ma sono invece espressamente indicate nella Costituzione. Ogni ente, infatti, ha potestà regolamentare in
ordine alla disciplina dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni attribuite.

Atti di modifica statutaria o modifica/adozione regolamentare approvati durante il mandato.

Riferimento DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 46 DEL 12.11.2010
Oggetto REGOLAMENTO ARREDO URBANO APPROVATO CON DELIBERA DI C.C.N. 19

DEL 23.4.2009 - MODIFICA.
Motivazione REGOLAMENTAZIONE

Riferimento DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 50 DEL 12.11.2010
Oggetto ADOZIONE REGOLAMENTO PER L'USO DEGLI IMPIANTI SPORTIVI DI GAGLIANO

UBICATI IN CIVIDALE DEL FRIULI STRADA MEZZANA.
Motivazione REGOLAMENTAZIONE

Riferimento DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 13 DEL 29.04.2011
Oggetto REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE APPROVATO CON DELIBERA DI C.C.N. 28

DEL 03.09.2009 - MODIFICA.
Motivazione REGOLAMENTAZIONE

Riferimento DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 18 DEL 29.04.2011
Oggetto SISTEMA BILBIOTECARIO DEL CIVIDALESE - APPROVAZIONE CONVENZIONE,

PROGETTO E SCHEMA DI REGOLAMENTO
Motivazione REGOLAMENTAZIONE

Riferimento DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 36 DEL 21.10.2011
Oggetto D.LGS. 152/2066 E S.M.I., ART. 198 - REGOLAMENTO DI GESTIONE DEI RIFIUTI

URBANI -APPROVAZIONE.
Motivazione REGOLAMENTAZIONE

Riferimento DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 37 DEL 21.10.2011
Oggetto REGOLAMENTO DI CONTABILITA' ED ECONOMATO - APPROVAZIONE.
Motivazione REGOLAMENTAZIONE

Riferimento DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 38 DEL 21.10.2011
Oggetto REGOLAMENTO PER LO SVOLGIMENTO DEL COMMERCIO SU AREA PUBBLICA -

APPROVAZIONE.
Motivazione REGOLAMENTAZIONE

Riferimento DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 46 DEL 30.11.2011
Oggetto CENTRO INTERMODALE PASSEGGERI DI CIVIDALE DEL FRIULI ADOZIONE

REGOLAMENTO DI ESERCIZIO.
Motivazione REGOLAMENTAZIONE

Riferimento DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N. 223 DEL 25.06.2012
Oggetto REGOLAMENTO SULL'ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI - MODIFICA.
Motivazione REGOLAMENTAZIONE

Riferimento DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 34 DEL 30.11.2012
Oggetto MODIFICHE AL REGOLAMENTO EDILIZIO VIGENTE IN RECEPIMENTO DELLA L.R.

11 NOVEMBRE 2009 , N. 19 E S.M.I.
Motivazione REGOLAMENTAZIONE

Riferimento DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 4 DEL 04.03.2013
Oggetto APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L'INSERIMENTO DI PERSONE ADULTE E

ANZIANE CHE NECESSITANO DI RICOVERO IN STRUTTURE RESIDENZIALI.
Motivazione REGOLAMENTAZIONE

Riferimento DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 5 DEL 04.03.2013
Oggetto REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL'ACCESSO AI SERVIZI ED ALLE

PRESTAZIONI DELL' UNITA' OPERATIVA POLITICHE SOCIALI - POLITICHE
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GIOVANILI.
Motivazione REGOLAMENTAZIONE

Riferimento DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 6 DEL 04.03.2013
Oggetto REGOLAMENTO DEI CONTROLLI INTERNI - APPROVAZIONE.
Motivazione REGOLAMENTAZIONE

Riferimento DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 29 DEL 14.10.2013
Oggetto APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA E L'APPLICAZIONE

DEL TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI E SUI SERVIZI -
Motivazione REGOLAMENTAZIONE

Riferimento DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 38 DEL 27.11.2013
Oggetto REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE DEGLI ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE

DI ALIMENTI E BEVANDE - ART. 69 L.R.29/2005 MODIFICATO CON D. LGS.
59/2010 RECEPITO DALLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA CON
L.R. 15/2012 E L.R. 26/2012 - APPROVAZIONE

Motivazione REGOLAMENTAZIONE

Riferimento DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 19 DEL 25.07.2014
Oggetto APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA E L'APPLICAZIONE

DELL'IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) - IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU)
- TRIBUTO PER I SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) - TASSA SUI RIFIUTI (TARI).-

Motivazione REGOLAMENTAZIONE

Riferimento DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N. 324 DEL 22.12.2014
Oggetto REGOLAMENTO COMUNALE PER LO SVOLGIMENTO DEGLI INCARICHI ESTERNI

DEL PERSONALE DIPENDENTE DEL COMUNE DI CIVIDALE DEL FRIULI.
APPROVAZIONE.

Motivazione REGOLAMENTAZIONE
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2.2 Attività tributaria

2.2.1 Politica tributaria locale
Il quadro della fiscalità locale ha subito, nel quinquennio di cui trattasi, rilevanti e sostanziali modifiche che
hanno caratterizzato sia l'imposizione sugli immobili comunali, sia la tassazione in materia di rifiuti urbani.
Il quadro delle entrate fiscali dell’ente in particolare dall’esercizio 2012 è mutato radicalmente a seguito delle
disposizioni introdotte dal D. Lgs. n. 23/2011, dal D. L. n. 201/2011 (c.d. Manovra Monti) e dalla L. n. 147/2013
(c.d. Legge di stabilità 2014) che hanno anticipato l’attuazione del federalismo fiscale con l’entrata in vigore, a
decorrere dal 1 gennaio 2012, dell’IMU (Imposta municipale propria), a decorrere dal 1 gennaio 2013, della
TARES (Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi) e, a decorrere dal 1 gennaio 2014, della IUC Imposta unica
comunale composta da tre distinti prelievi: l’IMU, la TARI (tassa sui rifiuti in sostituzione della TARES) e la TASI
(tributo per i servizi indivisibili).

L'auspicata attuazione del federalismo fiscale introdotto con l'entrata in vigore dal 1 gennaio 2012 del D.L.
201/2011 ha restituito la potestà impositiva agli enti locali che da ben quattro anni era rimasta bloccata. Tale
potestà si è però tradotta di fatto in un mero reperimento di risorse compensative dei tagli operati ai trasferimenti
ordinari.

Il quadro normativo introdotto dal D.L. 138/2011 e dal D.L. 201/2011 (cd Decreto Salva Italia) ha pertanto
determinato una completa revisione della fiscalità locale sia prevedendo, come già sottolineato, l’anticipazione
dell’entrata in vigore della nuova Imposta Municipale Propria (IMU), sia disponendo lo sblocco delle disposizioni
che nei precedenti esercizi avevano di fatto limitato l’autonomia impositiva degli enti locali.
Se nell’esercizio 2011, pur in presenza di una invarianza dei trasferimenti regionali, il pareggio era stato
garantito grazie all’incremento di taluni proventi (oneri di urbanizzazione, entrate una tantum, rendimenti
giacenze) che, pur essendo legittimamente allocabili, nella loro totalità, in parte corrente, non rappresentavano
poste di natura strutturale il quadro economico-finanziario profilatosi nell'esercizio 2012 ha reso ineludibile
l’intervento sulla leva fiscale al fine di garantire il livello dei servizi resi ed una politica di investimenti e di
interventi che potesse rispondere alle esigenze di sviluppo della città.
Una valutazione complessiva degli strumenti a disposizione ha portato a prescegliere di intervenire
sull’addizionale comunale all’IRPEF incrementando l’aliquota vigente dello 0,2%.
L’incremento ha così consentito da un lato di compensare il taglio dei trasferimenti ordinari regionali di parte
corrente e dall’altro di creare una quota di avanzo economico di gestione da destinare agli investimenti.
Tale quota di surplus delle entrate correnti nell'esercizio 2013 è stata completamente assorbita dall'ulteriore
riduzione derivante dalle disposizioni finanziarie regionali che ha registrato, in tale esercizio, una  ulteriore
diminuzione, che si è andata a sommare a quella registrata nel precedente esercizio  2012. Nell'arco de
quinquennio le risorse correnti determinate in sede di finanziaria regionale hanno subito quindi una diminuzione
del 23%. Va infatti sottolineato che i nuovi meccanismi introdotti dallo Stato nell'ambito della fiscalità locale
hanno registrato nel 2013 l'incasso ed il successivo riversamento della quota riferita alla maggiorazione per
servizi indivisibili pari a € 310.832,00 e nell'esercizio 2013 e 2014 della quota riferita all'extragettito IMU pari,
rispettivamente, a € 507.147,86 e € 1.059.118,78.

2.2.2 ICI / IMU: Principali aliquote applicate
L'imposizione sul patrimonio immobiliare ha subito nel tempo vistose modifiche. Si è partiti in tempi lontani
quando, a decorrere dal 1993 venne istituita l'imposta comunale sugli immobili. Presupposto dell'imposta era il
possesso di fabbricati a qualsiasi uso destinati. L’applicazione era stata poi limitata dal 2008 alla sola abitazione
secondaria, essendo esclusa dalla tassazione l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale. A partire dal
2012, con l'istituzione dell'IMU, si è ritornati ad una formulazione simile a quella originaria, riservando in via
esclusiva al Comune il gettito derivante dall’applicazione dell’IMU all’abitazione principale, mentre il gettito
derivante dall’applicazione dell’imposta agli immobili diversi dall’abitazione principale è destinato, per la quota
corrispondente all’aliquota del 3,8 per mille, allo Stato e per la restante quota al Comune.
A seguito dell’entrata in vigore della Legge n. 228/2012, invece, è stata soppressa, con decorrenza 01/01/2013,
la sopra illustrata riserva allo Stato per essere sostituita con il gettito derivante dagli immobili ad uso produttivo
classificati nel gruppo catastale D.
Nel corso del medesimo anno 2013, inoltre, con molteplici provvedimenti normativi sono state sostanzialmente
modificate diverse fattispecie impositive (abitazioni principali, cooperative edilizie, IACP/ATER, alloggi sociali,
terreni agricoli e fabbricati rurali, beni merce, personale delle forze armate, coniugi separati).
Nell’ambito delle facoltà impositive e regolamentari attribuite al Comune dalle disposizioni del citato D.L.
201/2011, si è ritenuto di mantenere il quadro di applicazione dell’imposta nell’ambito dei principi e criteri base
fissati dal legislatore sia per quanto concerne la misura delle aliquote, sia per quanto concerne le misure
agevolative; un tanto quale scelta prudenziale al fine di valutare l’impatto in termini di gettito effettivo, anche in
relazione alla concreta e certa definizione dei trasferimenti compensativi.
Inoltre, essendo la stima del gettito di tale tributo, considerate le sopra descritte sostanziali modifiche apportate
all’impianto normativo del tributo, di non agevole determinazione, si è ritenuto di mantenere la struttura base
della relativa applicazione quanto più simile all’applicazione dell’ICI al fine di una relativa comparazione delle
risultanze.
Nella sottostante tabella sono riportate, in sintesi, le aliquote in vigore nel quinquennio:
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ICI / IMU 2010 2011 2012 2013 2014
Aliquota abitazione principale 4,50 4,50 4,00 4,00 4,00
Detrazione abitazione principale 104,00 104,00 200,00 200,00 200,00
Aliquota altri immobili 5,80 5,80 7,60 7,60 7,60
Aliquota fabbr. rurali e strumentali - - 0,00 0,00 0,00

2.2.3 Addizionale IRPEF
Come in premessa citato, il mutato assetto normativo di cui al D. L. n. 138/2011 e al D. L. n. 201/2011 ha
disposto lo sblocco della leva fiscale sui tributi comunali a decorrere dall’anno 2012.
Alla luce quindi di tale modificato quadro normativo e del delicato quadro economico-finanziario si è operata una
valutazione complessiva degli strumenti a disposizione che ha portato a prescegliere di intervenire
sull’addizionale comunale all’IRPEF incrementando dello 0,2% l’aliquota vigente e portandola quindi alla misura
dello 0,6%.
Di seguito il quadro riepilogativo delle aliquote in vigore nel quinquennio:

Addizionale IRPEF 2010 2011 2012 2013 2014
Aliquota massima 0,40 0,40 0,60 0,60 0,60
Fascia esenzione Nessuna Nessuna Nessuna Nessuna Nessuna
Differenziazione aliquote No No No No No

2.2.4 Prelievi sui rifiuti
Anche la tassazione sullo smaltimento dei rifiuti, come per altro quella sugli immobili, ha subito rilevanti
modifiche a seguito dell'entrata in vigore del citato D.L. 201/2011.
Il percorso di attuazione del federalismo fiscale, introdotto dal D.Lgs. 23/2011, e poi attuato con il D.L. 201/2011
ha previsto, con decorrenza 1 gennaio 2013, l'entrata in vigore del nuovo  tributo comunale sui rifiuti e sui servizi
(TARES).
Tale tributo trova, infatti, fondamento nell’art. 14 del citato D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, che ha istituito in tutti i
comuni del territorio nazionale il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES) e sostituito sia i prelievi di
carattere tributario (Tassa sui rifiuti solidi urbani) che quelli di carattere corrispettivo (Tariffa di igiene
ambientale). Il nuovo tributo ingloba in sé sia la tassa commisurata al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti
solidi urbani, sia l'addizionale di imposta relativa alla copertura finanziaria dei servizi indivisibili erogati dal
Comune.
L’attesa sostituzione del prelievo è stata dettata dalla duplice finalità di superare la confusione normativa
generata dalla convivenza dei diversi prelievi esistenti (TARSU, TIA1 e TIA2) e di ridurre ulteriormente i
trasferimenti erariali attraverso il sistema della compensazione con le somme percepite attraverso la nuova
addizionale.
Il contenuto dell’art. 14 del D.L. 201/2012, riprende in gran parte disposizioni tratte dalla disciplina della TARSU,
integrate da prescrizioni della TIA (Tariffa di igiene ambientale) relativamente ai profili tariffari.
Nella stesura del Regolamento e della conseguente manovra tariffaria si è operato al fine di garantire, da un
lato, la copertura integrale dei costi e, dall’altro, di ridurre, nell’ambito della disciplina applicativa del nuovo
tributo, l’impatto sulla fiscalità.
L’applicazione del nuovo regime tributario ha infatti determinato un incremento della tassazione per effetto
dell’applicazione di un sistema rigido su cui i margini di intervento dell’ente locale erano molto ridotti.
Su questi minimi spazi concessi si è operato cercando di modulare i coefficienti che misurano la capacità di
produzione dei rifiuti al fine di limitare al massimo gli aumenti con particolare riguardo alle utenze domestiche
caratterizzate da nuclei familiari numerosi e alle attività produttive caratterizzate da una elevata incidenza dei
coefficienti previsti dal legislatore.
Con la Legge n. 147 del 27.12.2013 si è configurato, per l’esercizio finanziario 2014, un nuovo assetto dei tributi
locali sia per quanto attiene il prelievo sui rifiuti, sia per quanto attiene il prelievo sui servizi.
La cosiddetta Legge di Stabilità 2014 (commi 639-668) ha infatti istituito a decorrere dal 1 gennaio 2014,
l’Imposta unica comunale (IUC) che si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di
immobili e collegato alla loro natura e valore, l’altro collegato all’erogazione e fruizione di servizi comunali.
La componente IUC riferita ai servizi, si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI) e nella tassa sui rifiuti
(TARI) destinata a finanziarie i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore.
La TARI opera sostanzialmente in regime di continuità con la TARES, fatta salva la quota di maggiorazione per i
servizi che non è più riservata allo Stato ma che trova la sua completa disciplina nel nuovo tributo TASI che è
stato istituito a decorrere dall'esercizio 2014.

Prelievi sui rifiuti 2010 2011 2012 2013 2014
Tipologia TARSU TARSU TARSU TARES TARI
Tasso di copertura 93,94 % 92,02 % 90,87 % 100,00 % 100,00 %
Costo pro capite 125,17 126,95 129,57 135,85 135,01
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2.2.5 TASI

Come sopra accennato, l’art. 1, comma 639, della L. n. 147/2013 ha istituito la nuova imposta unica comunale
(IUC) costituita oltre che dall’IMU e dalla TARI anche dal nuovo tributo per i servizi indivisibili TASI.
Il presupposto impositivo di tale nuovo tributo è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati, ivi
compresa l’abitazione principale, di aree scoperte nonché di aree edificabili a qualsiasi uso adibiti.
Il soggetto passivo è individuato in chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo gli immobili sopra citati.
La base imponibile è quella prevista per l’applicazione dell’IMU.
Il quadro impositivo ha previsto l'applicazione dell'aliquota dell'1,9‰ a tutte le fattispecie impositive non soggette
ad IMU e dell'1‰ per i fabbricati rurali e le così dette abitazioni di lusso (A1, A8 e A9).
Come già evidenziato nelle premesse, infatti, l'introduzione della TASI è stata dettata da esigenze compensative
di gettito al fine di garantire l'erogazione dei servizi indispensabili a seguito del mancato trasferimento statale a
copertura del mancato gettito derivante dalla confermata esenzione dell'IMU per le abitazioni principali.
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2.3 Attività amministrativa

2.3.1 Sistema ed esiti dei controlli interni
Il sistema dei controlli interni è redatto in conformità degli artt. 147 e seguenti del Decreto Legislativo
n.267/2000 ed è diretto a garantire, attraverso il controllo di regolarità amministrativa e contabile, la legittimità, la
regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa.
A tal fine è stato approvato apposito Regolamento Comunale con deliberazione consiliare n.6 di data
04.03.2013.
Partecipano all’organizzazione del sistema dei controlli interni il Segretario dell’ente, i responsabili dei servizi il
nucleo di controllo.
Il sistema dei controlli interni è composto dal:
- controllo di regolarità amministrativa;
- controllo di regolarità contabile;
- controllo di gestione;
- controllo degli equilibri finanziari;
ed è diretto a:
a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa,
al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate,
nonché tra risorse impiegate e risultati;
b) valutare l’adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri
strumenti di determinazione dell’indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli obiettivi
predefiniti;
c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui
e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal patto
di stabilità interno, mediante l’attività di coordinamento e di vigilanza da parte del responsabile del servizio
finanziario, nonché l’attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi.

2.3.2 Controllo di gestione
Tale controllo è stato annualmente effettuato mediante utilizzo ed elaborazione di dati contabili ed extra contabili
attraverso la rilevazione, gestione e rendicontazione dei seguenti servizi:
- impianti sportivi;
- mense scuole secondarie di I grado;
- mense scuole primarie;
- mense scuole dell'infanzia;
- trasporto scolastico.
Un tanto al fine di addivenire, attraverso rilevazioni iniziali, intermedie e finali, all’elaborazione di alcuni
significativi indicatori di efficacia, efficienza ed economicità che possano supportare l’ente nella valutazione e
nella verifica delle attività di competenza.
Con riferimento, infine, ai servizi monitorati, va peraltro rilevato che trattandosi di servizi che l’ente deve
garantire a favore della persona e della comunità le relative gestioni sono, per natura, a carico della collettività
e, solo in quota parte, a carico del singolo utente beneficiario dello specifico servizio.
Pertanto gli indicatori specifici di rilevazione analitica sono significativi ed utili al fine di comprendere, non tanto
lo sbilancio economico dei singoli servizi, quanto soprattutto l’incidenza di tali servizi sulla fiscalità generale e
quindi sulla collettività.
Di seguito si riportano le risultanze di tale controllo riferiti ai dati più significativi tra inizio e fine mandato.
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2.3.4 Valutazione delle performance
Il Comune di Cividale del Friuli ha adottato, con deliberazione della Giunta Municipale n.301 di data 28.11.2014,
il Piano della performance per il triennio 2014/2016 ed ha curato la gestione del ciclo della performance, in
attuazione dei principi del D.Lgs. n.150/2009.
Il Sindaco definisce gli obiettivi e valuta i risultati del Segretario Comunale che, a sua volta, definisce gli obiettivi
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e valuta i risultati dei Titolari di Posizione Organizzativa.
L’organismo indipendente di valutazione, gestito in forma associata tra i comuni di Cividale del Friuli,
Remanzacco, Pradamano, Pavia di Udine, Corno di Rosazzo, Prepotto e Torreano e nominato con
deliberazione della Giunta Municipale n.368 di data 27.12.2012, è garante del corretto svolgimento del processo
di valutazione misurazione della prestazione ed assolve ad una pluralità di compiti  tra cui l’attestazione della
veridicità e dell’attendibilità alla data dell’attestazione di quanto riportato nella griglia di rilevazione della
trasparenza.



PARTE III

SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE
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3.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell'ente

La capacità di spendere secondo il programma adottato (efficienza), l’attitudine ad utilizzare le risorse soddisfando le reali esigenze della collettività (efficacia) e la perizia
richiesta per conseguire gli obiettivi stabiliti spendendo il meno possibile (economicità) deve essere sempre compatibile con il mantenimento nel tempo dell'equilibrio tra le
entrate e le uscite.

Le risultanze sottoriportate dimostrano con assoluta evidenza quanto ampiamente illustrato ai precedenti punti 1.6 e 2.2 riferiti all'analisi del contesto interno/esterno e delle
entrate tributarie. Lo scostamento che si verifica infatti al Titolo 1 è interamente imputabile alla correlata diminuzione dei trasferimenti allocati al Titolo 2; l'aumento infatti che
si verifica nell'esercizio 2012 è solo parzialmente compensato da una più che proporzionale diminuzione delle entrate del Titolo 2 e del Titolo 3. Il trend di crescita che si
registra nel 2013 e nel 2014 è interamente imputabile ai nuovi meccanismi introdotti dallo Stato nell'ambito della fiscalità locale che hanno registrato nel 2013 l'incasso ed il
successivo riversamento (allocato al Titolo 1 della spesa) della quota riferita alla maggiorazione per servizi indivisibili pari a € 310.832,00 e della quota riferita all'extragettito
IMU pari a € 507.147,86.
Con riferimento all'esercizio 2014, nel sottolineare che i dati riportati sono riferiti alle risultanze di pre-consuntivo e quindi non raffrontabili con quelle degli esercizi precedenti,
va sottolineato che l'incremento delle entrate tributarie è riferito all'introduzione della TASI, mentre l'incremento del Titolo 2 è riferito alle devoluzioni straordinarie stanziate in
sede di assestamento del Bilancio Regionale che, per quota parte, sono state destinate agli investimenti.
L'incremento della spesa corrente tra il 2013 e il 2014 è imputabile alla voce riferita all'extragettito IMU pari a € 1.059.118,78 (+ 551.970,92 rispetto all'esercizio 2013) e ai
fondi a destinazione vincolata destinati al settore sociale che trovano la correlata fonte di finanziamento nel Titolo 2 dell'entrata. Si evidenzia peraltro che la complessiva
spesa corrente riferita al settore sociale registra, rispetto all'esercizio 2010 un incremento di € 708.565,92 nell'esercizio 2013 (dati di consuntivo) pari al 9%, e di €
1.826.771,94 nell'esercizio 2014 (dati di pre-consuntivo), pari al 23%.
Nel sottoriportato grafico viene riepilogato l'andamento della spesa destinata ai servizi sociali propri dell'Ente e riferiti all'Ambito Socio Assistenziale del Cividalese.

* dati di pre-consuntivo
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Dall'analisi dei macroaggregati di spesa va inoltre evidenziata la drastica diminuzione delle spese in conto capitale che si registra a decorrere dall'entrata in vigore,
nell'esercizio 2013, delle norme sul Patto di Stabilità (che sono analiticamente evidenziate nella successiva sezione 3.6). Tale contrazione di spesa va inoltre raffrontata con la
correlata diminuzione dei trasferimenti di capitale che rappresentano le risorse che gli organismi sovracomunali (Stato, Regione e Provincia) erogano ai comuni al fine di
finanziare gli investimenti e quindi la politica di sviluppo del territorio. Tali risorse, come si evince dalla tabella, registrano, tra inizio e fine mandato, una diminuzione dell'82%.

Entrate
(in euro) 2010 2011 2012 2013 2014

% variazione
rispetto al primo

anno
Titolo 1 - Tributarie 3.508.144,54 3.454.488,26 4.100.473,30 4.797.386,67 4.925.100,56 40,39%
Titolo 2 - Trasferimenti correnti 12.381.155,48 14.136.928,15 12.709.386,46 12.737.467,98 14.168.076,33 14,43%
Titolo 3 - Extratributarie 2.238.366,51 2.740.817,24 2.563.525,75 2.674.213,35 2.543.627,46 13,64%

Entrate correnti 18.127.666,53 20.332.233,65 19.373.385,51 20.209.068,00 21.636.804,35 19,36%
Titolo 4 - Trasferimenti di capitale 3.683.256,91 3.494.616,19 2.703.274,07 845.460,89 658.388,89 -82,12%
Titolo 5 - Accensione di prestiti 1.556.180,00 320.000,00 2.705.000,00 2.626.125,53 775.000,00 -50,20%

Totale 23.367.103,44 24.146.849,84 24.781.659,58 23.680.654,42 23.070.193,24 -1,27%

Spese
(in euro) 2010 2011 2012 2013 2014

% variazione
rispetto al primo

anno
Titolo 1 - Correnti 16.878.556,18 18.421.081,83 18.587.088,18 18.886.198,33 20.200.522,56 19,68%
Titolo 2 - In conto capitale 5.419.038,86 4.093.626,51 5.844.028,57 3.550.766,16 2.322.405,09 -57,14%
Titolo 3 - Rimborso di prestiti 1.580.327,20 1.548.665,52 1.191.502,82 1.206.904,18 1.317.796,60 -16,61%

Totale 23.877.922,24 24.063.373,86 25.622.619,57 23.643.868,67 23.840.724,25 -0,16%

Partite di giro
(in euro) 2010 2011 2012 2013 2014

% variazione
rispetto al primo

anno
Entrate Titolo 6 2.518.862,60 2.640.981,92 2.665.082,86 2.602.261,53 2.617.327,24 3,91%
Spese Titolo 4 2.518.862,60 2.640.981,92 2.665.082,86 2.602.261,53 2.617.327,24 3,91%
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3.2 Equilibrio parte corrente e parte capitale del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato
Con l’approvazione di ciascun bilancio di previsione, il consiglio comunale individua gli obiettivi e destina le corrispondenti risorse rispettando la norma che impone il pareggio
complessivo tra disponibilità e impieghi. In questo ambito, è stata scelta qual è l'effettiva destinazione della spesa e con quali risorse viene ad essere finanziata, separando le
possibilità di intervento in quattro direzioni ben definite, e cioè la gestione corrente, gli investimenti, l'utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione dei servizi C/terzi.
Ognuno di questi comparti può essere inteso come un'entità autonoma che produce un risultato di gestione (avanzo, disavanzo, pareggio).

Equilibrio di parte corrente 2010 2011 2012 2013 2014

Entrate competenza (Accertamenti)
 Tributarie (Tit.1) (+) 3.508.144,54 3.454.488,26 4.100.473,30 4.797.386,67 4.925.100,56
 Trasferimenti Stato, Regione ed enti (Tit.2) (+) 12.381.155,48 14.136.928,15 12.709.386,46 12.737.467,98 14.168.076,33
Extratributarie (Tit.3) (+) 2.238.366,51 2.740.817,24 2.563.525,75 2.674.213,35 2.543.627,46

Risorse correnti 18.127.666,53 20.332.233,65 19.373.385,51 20.209.068,00 21.636.804,35

Entrate correnti specifiche che fin. investimenti (da Tit.1-2-3/E) (-) 0,00 10.000,00 15.000,00 10.000,00 10.000,00
Entrate correnti generiche che fin. investimenti (da Tit.1-2-3/E) (-) 0,00 0,00 137.970,75 0,00 130.688,97

Risparmio corrente 0,00 -10.000,00 -152.970,75 -10.000,00 -140.688,97

 Avanzo applicato a Bilancio Corrente (+) 636.393,22 538.231,28 854.139,55 34.086,16 119.771,01
 Entrate C/capitale che finanziano sp. correnti (da Tit.4/E) (+) 270.000,00 229.051,32 113.105,61 0,00 0,00
Entrate accensione prestiti che finanziano sp. correnti (da Tit.5/E) (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Risorse straordinarie 906.393,22 767.282,60 967.245,16 34.086,16 119.771,01

Entrate Bilancio Corrente 19.034.059,75 21.089.516,25 20.187.659,92 20.233.154,16 21.615.886,39

Uscite competenza (Impegni)

 Rimborso di prestiti (Tit.3) (+) 1.580.327,20 1.548.665,52 1.191.502,82 1.206.904,18 1.317.796,60
 Anticipazioni di cassa (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Finanziamenti a breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

  Rimborso di prestiti effettivo 1.580.327,20 1.548.665,52 1.191.502,82 1.206.904,18 1.317.796,60

Spese correnti (Tit.1) (-) 16.878.556,18 18.421.081,83 18.587.088,18 18.886.198,33 20.200.522,56
 Uscite ordinarie 18.458.883,38 19.969.747,35 19.778.591,00 20.093.102,51 21.518.319,16

Disavanzo applicato al bilancio (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
 Uscite straordinarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Uscite Bilancio Corrente 18.458.883,38 19.969.747,35 19.778.591,00 20.093.102,51 21.518.319,16

Risultato bilancio corrente (competenza)

 Entrate bilancio corrente (+) 19.034.059,75 21.089.516,25 20.187.659,92 20.233.154,16 21.615.886,39
 Uscite bilancio corrente (-) 18.458.883,38 19.969.747,35 19.778.591,00 20.093.102,51 21.518.319,16

Risultato bilancio corrente 575.176,37 1.119.768,90 409.068,92 140.051,65 97.567,23



Relazione di fine mandato 2015 Comune di Cividale del Friuli

20

Equilibrio di parte capitale 2010 2011 2012 2013 2014

Entrate competenza (Accertamenti)

 Alienazione beni, trasferimento capitali (Tit.4) (+) 3.683.256,91 3.494.616,19 2.703.274,07 845.460,89 658.388,89
 Entrate C/capitale che finanziano sp. correnti (da Tit.4/E) (-) 270.000,00 229.051,32 113.105,61 0,00 0,00
Riscossione di crediti (-) 1.499.361,49 1.999.737,98 0,00 0,00 0,00

Alienazione beni e trasferimento capitali investiti 1.913.895,42 1.265.826,89 2.590.168,46 845.460,89 658.388,89

Entrate correnti specifiche che fin. investimenti (da Tit.1-2-3/E) (+) 0,00 10.000,00 15.000,00 10.000,00 10.000,00
Entrate correnti generiche che fin. investimenti (da Tit.1-2-3/E) (+) 0,00 0,00 137.970,75 0,00 130.688,97

Risparmio corrente reinvestito 0,00 10.000,00 152.970,75 10.000,00 140.688,97

 Avanzo applicato a bilancio Investimenti (+) 521.503,37 540.083,44 425.069,10 69.179,74 1.005.837,69
 Risparmio complessivo reinvestito 521.503,37 550.083,44 578.039,85 79.179,74 1.146.526,66

 Accensione di prestiti (Tit.5) (+) 1.556.180,00 320.000,00 2.705.000,00 2.626.125,53 775.000,00
 Entrate accensione prestiti che finanziano sp. correnti (da Tit.5/E) (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Anticipazioni di cassa (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Finanziamenti a breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Accensione di prestiti per investimenti 1.556.180,00 320.000,00 2.705.000,00 2.626.125,53 775.000,00

Entrate Bilancio Investimenti 3.991.578,79 2.135.910,33 5.873.208,31 3.550.766,16 2.579.915,55

Uscite competenza (Impegni)

In conto capitale (Tit.2) (-) 5.419.038,86 4.093.626,51 5.844.028,57 3.550.766,16 2.322.405,09
 Concessione di crediti (-) 1.499.361,49 1.999.737,98 0,00 0,00 0,00

Uscite Bilancio Investimenti 3.919.677,37 2.093.888,53 5.844.028,57 3.550.766,16 2.322.405,09

Risultato bilancio corrente (competenza)

 Entrate bilancio investimenti (+) 3.991.578,79 2.135.910,33 5.873.208,31 3.550.766,16 2.579.915,55
 Uscite bilancio investimenti (-) 3.919.677,37 2.093.888,53 5.844.028,57 3.550.766,16 2.322.405,09

Risultato bilancio investimento 71.901,42 42.021,80 29.179,74 0,00 257.510,46
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3.3 Risultato della gestione

3.3.1 Gestione di competenza - quadro riassuntivo
Il risultato della gestione di competenza indica il grado di impiego delle risorse di stretta competenza di ciascun esercizio, oltre all'eventuale eccedenza (avanzo) o la possibile
carenza (disavanzo) delle stesse rispetto agli obiettivi inizialmente definiti con il bilancio di previsione. Ma si tratta pur sempre di dati estremamente sintetici.

2010 2011 2012 2013 2014
Riscossioni (+) 20.691.201,06 20.414.112,17 21.187.586,44 20.884.339,86 21.276.054,95
Pagamenti (-) 18.415.547,69 20.208.202,38 19.978.598,45 20.953.794,89 20.280.621,71

Differenza 2.275.653,37 205.909,79 1.208.987,99 -69.455,03 995.433,24

Residui attivi (+) 5.194.764,98 6.373.719,59 6.259.156,00 5.398.576,09 4.411.465,53
Residui passivi (-) 7.981.237,15 6.496.153,40 8.309.103,98 5.292.335,31 6.177.194,58

Differenza -2.786.472,17 -122.433,81 -2.049.947,98 106.240,78 -1.765.729,05

Avanzo(+) o Disavanzo (-) -510.818,80 83.475,98 -840.959,99 36.785,75 -770.295,81

3.3.2 Risultato di amministrazione
Il risultato complessivo è il dato che espone, in sintesi, l'esito finanziario di ciascun esercizio. Il dato contabile può mostrare un avanzo o riportare un disavanzo, ed è ottenuto
dal simultaneo concorso della gestione di competenza e residui. Queste operazioni comprendono pertanto sia i movimenti che hanno impiegato risorse proprie dello stesso
esercizio (riscossioni e pagamenti di competenza) come pure operazioni che hanno invece utilizzato le rimanenze di esercizi precedenti (riscossioni e pagamenti in C/residui).
L’avanzo complessivo può essere liberamente disponibile (non vincolato) oppure utilizzabile solo entro precisi ambiti (vincolato per spese correnti o investimenti).

2010 2011 2012 2013 2014
Avanzo (+) o Disavanzo (-) 1.198.017,64 1.733.568,92 1.016.434,86 1.619.785,16 1.217.073,15
di cui:

Vincolato 553.470,69 1.118.146,38 418.541,90 623.947,47 494.176,46
Per spese in conto capitale 306.174,59 107.639,58 93.804,48 65.610,18 276.083,51
Per fondo ammortamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Non vincolato 338.372,36 507.782,96 504.088,48 930.227,51 446.813,18

3.3.3 Risultato della gestione - fondo di cassa e risultato di amministrazione
Le previsioni di entrata tendono a tradursi durante l'esercizio in accertamenti, ossia in crediti nei confronti di soggetti esterni. La velocità con cui questi crediti vanno a buon
fine, e cioè si trasformano in riscossioni, influisce direttamente sulle disponibilità finali di cassa. L'accertamento di competenza che non si è interamente tradotto in riscossione
durante l'anno ha comportato quindi la formazione di un nuovo residuo attivo. Analogamente alle entrate, anche la velocità di pagamento delle uscite influenza la giacenza di
cassa e la conseguente formazione di residui passivi, ossia posizioni debitorie verso soggetti esterni all’ente, oppure la formazione di più generici accantonamenti per
procedure di gara in corso di espletamento, da concludersi nell’immediato futuro.
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2010 2011 2012 2013 2014
Fondo di cassa al 31 dicembre (+) 5.813.979,97 1.999.723,85 2.813.805,71 632.807,42 3.843.764,41
Totale residui attivi finali (+) 13.205.347,53 13.960.230,63 11.925.728,40 14.268.856,48 11.423.283,14
Totale residui passivi finali (-) 17.821.309,86 14.226.385,56 13.723.099,25 13.281.878,74 14.049.974,40

Risultato di amministrazione 1.198.017,64 1.733.568,92 1.016.434,86 1.619.785,16 1.217.073,15

Utilizzo anticipazione di cassa No No No No No
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3.4 Utilizzo avanzo di amministrazione

L'attività del comune è continuativa nel tempo per cui gli effetti prodotti dalla gestione di un anno si ripercuotono negli esercizi successivi. Questi legami si ritrovano nella
gestione dei residui attivi e passivi ma anche nel caso di espansione della spesa dovuta all’applicazione dell’avanzo. Questo può però avvenire con certi vincoli, dato che il
legislatore ha stabilito alcune regole che limitano le possibilità di impiego dell'avanzo di amministrazione imponendo, inoltre, rigide misure per il ripiano del possibile
disavanzo. L’avanzo può infatti essere utilizzato per il reinvestimento delle quote di ammortamento, la copertura dei debiti fuori bilancio, la salvaguardia degli equilibri di
bilancio, l’estinzione anticipata dei mutui e per il finanziamento di spese di investimento.

2010 2011 2012 2013 2014
Reinvestimento quote accantonate per ammortamenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Finaiziamento debiti fuori bilancio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Salvaguardia equilibri di bilancio 487.449,93 104.463,51 109.326,22 0,00 0,00
Spese correnti non ripetitive 148.943,29 433.767,77 598.867,69 34.086,16 119.771,01
Spese correnti in sede di assestamento 0,00 0,00 145.945,64 0,00 0,00
Spese di investimento 521.503,37 540.083,44 425.069,10 69.179,74 1.005.837,69
Estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 1.157.896,59 1.078.314,72 1.279.208,65 103.265,90 1.125.608,70
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3.5 Gestione dei residui

3.5.1 Totale residui di inizio e fine mandato
Le previsioni di entrata tendono a tradursi durante l'esercizio in accertamenti, ossia in crediti che il comune vanta nei confronti di soggetti esterni. Gli accertamenti di
competenza che non si sono interamente tradotti in riscossione durante l'anno portano alla formazione di residui attivi, ossia posizioni creditizie. Analogamente alle entrate,
anche per le uscite il mancato pagamento dell’impegno nell’esercizio di formazione porta alla creazione di residui passivi. L’accostamento delle situazioni di inizio e fine
mandato mettono in risalto il miglioramento e il peggioramento della situazione complessiva delle posizioni creditorie o debitorie, per altro verso direttamente influenzate dai
vincoli imposti ai vari livelli della pubblica amministrazione dal patto di stabilità interno.
Il raffronto tra il totale dei residui attivi e passivi di inizio e fine mandato registra un alto tasso di smaltimento di entrambi i macroaggregati pari rispettivamente al -11% e -19%.
Va peraltro evidenziato, con particolare riferimento ai residui passivi, che a decorrere dall’anno 2013, in attuazione delle disposizioni di cui al Decreto Legge 8 aprile 2013 n.
35 art. 7 convertito con L. 6 giugno 2013 n. 64, tutto il sistema della Pubblica Amministrazione è stato chiamato a certificare l’ammontare dei propri debiti cosidetti
“commerciali”, cioè l’ammontare dei debiti riferiti a forniture di beni, servizi e lavori regolarmente eseguiti e non saldati.

Di tale certificazione relativa all’ammontare dell’esposizione debitoria ciascun ente deve darne tempestiva e regolare comunicazione, alle scadenze previste dalla legge, in
una specifica Piattaforma telematica istituita presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze in cui sono riportati tutti i debiti certi liquidi ed esigibili nell’anno e non pagati.

Tale rilevazione, obbligatoria dall’anno 2013, per il Comune di Cividale del Friuli è sempre stata negativa , nella misura in cui al 31.12 di ciascun anno tutti i debiti nei confronti
dei fornitori scaduti nell’anno sono stati regolarmente estinti.

La virtuosità delle procedure di liquidazione e verifica dei debiti è inoltre evidenziata dall’indicatore, previsto dal Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33 (articolo 33) che
prevede, a decorrere dall’anno 2012, che rileva la tempestività dei pagamenti e cioè il tempo medio di pagamento delle fatture.
Gli enti sono quindi tenuti a rilevare e certificare il tempo che intercorre, dopo aver esperito tutte le procedure amministrative finalizzate a verificare la regolarità della fornitura,
la regolarità della fattura, la regolarità contabile delle imputazioni e la regolarità della posizione del fornitore, tra il momento del ricevimento della fattura e il momento del
pagamento
Va, infatti, sottolineato che, prima di procedere al pagamento di un fornitore ogni Pubblica Amministrazione è obbligata a verificare presso gli enti preposti che il soggetto sia
in regola con il pagamento dei contributi previdenziali e fiscali.
Se infatti il soggetto risulta debitore nei confronti dell’INPS o di Equitalia per debiti contributivi o fiscali inerenti la propria attività la fattura emessa nei confronti dell’ente, pur
essendo riferita ad una fornitura regolarmente eseguita, non può essere saldata.

Ciò detto va rimarcato che, esperite tali procedure obbligatorie, il Comune di Cividale ha registrato, negli esercizi 2012, 2013 e 2014, un tempo medio di pagamento pari,
rispettivamente a 31, 34  e 20 giorni.

Residui attivi
2010

Iniziali
(a)

Maggiori
(b)

Minori
(c)

Riaccertati
d=(a+b-c)

Riscossi
(e)

Da riportare
f=(d-e)

Residui
competenza

(g)

Totale residui
fine gestione

h=(f+g)
Titolo 1 1.339.065,84 3.715,97 0,00 1.342.781,81 713.308,33 629.473,48 708.073,85 1.337.547,33
Titolo 2 2.057.067,55 0,00 272.743,38 1.784.324,17 1.624.111,96 160.212,21 1.412.346,72 1.572.558,93
Titolo 3 803.215,60 15.797,94 0,00 819.013,54 567.783,80 251.229,74 444.353,74 695.583,48

Totale tit. 1-3 4.199.348,99 19.513,91 272.743,38 3.946.119,52 2.905.204,09 1.040.915,43 2.564.774,31 3.605.689,74
Titolo 4 9.575.032,74 0,00 6.471,88 9.568.560,86 3.722.668,82 5.845.892,04 1.008.219,77 6.854.111,81
Titolo 5 2.086.337,63 0,00 0,02 2.086.337,61 989.329,74 1.097.007,87 1.556.180,00 2.653.187,87
Titolo 6 117.374,88 0,00 21.688,19 95.686,69 68.919,48 26.767,21 65.590,90 92.358,11

Totale tit. 1-6 15.978.094,24 19.513,91 300.903,47 15.696.704,68 7.686.122,13 8.010.582,55 5.194.764,98 13.205.347,53
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Residui attivi
2014

Iniziali
(a)

Maggiori
(b)

Minori
(c)

Riaccertati
d=(a+b-c)

Riscossi
(e)

Da riportare
f=(d-e)

Residui
competenza

(g)

Totale residui
fine gestione

h=(f+g)
Titolo 1 2.895.278,56 61.313,67 0,00 2.956.592,23 2.540.865,00 415.727,23 1.341.140,61 1.756.867,84
Titolo 2 1.773.826,94 0,00 36.266,08 1.737.560,86 1.598.127,98 139.432,88 1.542.221,10 1.681.653,98
Titolo 3 1.286.593,55 19.709,75 0,00 1.306.303,30 806.932,70 499.370,60 535.516,99 1.034.887,59

Totale tit. 1+2+3 5.955.699,05 81.023,42 36.266,08 6.000.456,39 4.945.925,68 1.054.530,71 3.418.878,70 4.473.409,41
Titolo 4 5.525.921,31 0,00 81.515,73 5.444.405,58 2.213.734,35 3.230.671,23 175.872,50 3.406.543,73
Titolo 5 2.705.000,00 0,00 0,00 2.705.000,00 0,00 2.705.000,00 775.000,00 3.480.000,00
Titolo 6 82.236,12 0,00 2.338,17 79.897,95 58.282,28 21.615,67 41.714,33 63.330,00

Totale tit. 1+2+3+4+5+6 14.268.856,48 81.023,42 120.119,98 14.229.759,92 7.217.942,31 7.011.817,61 4.411.465,53 11.423.283,14

Residui passivi
2010

Iniziali
(a)

Minori
(b)

Riaccertati
c=(a-b)

Pagati
(d)

Da riportare
e=(c-d)

Residui
competenza

(f)

Totale residui
fine gestione

g=(e+f)
Titolo 1 6.417.463,51 574.034,34 5.843.429,17 3.935.241,22 1.908.187,95 4.422.975,94 6.331.163,89
Titolo 2 13.124.331,02 33.262,26 13.091.068,76 5.228.386,48 7.862.682,28 3.511.048,83 11.373.731,11
Titolo 3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Titolo 4 340.619,12 17.550,00 323.069,12 253.866,64 69.202,48 47.212,38 116.414,86

Totale tit. 1+2+3+4 19.882.413,65 624.846,60 19.257.567,05 9.417.494,34 9.840.072,71 7.981.237,15 17.821.309,86

Residui passivi
2014

Iniziali
(a)

Minori
(b)

Riaccertati
c=(a-b)

Pagati
(d)

Da riportare
e=(c-d)

Residui
competenza

(f)

Totale residui
fine gestione

g=(e+f)
Titolo 1 6.063.433,17 306.308,00 5.757.125,17 4.029.775,83 1.727.349,34 4.985.345,14 6.712.694,48
Titolo 2 7.066.366,15 100.090,78 6.966.275,37 874.763,78 6.091.511,59 1.041.748,61 7.133.260,20
Titolo 3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Titolo 4 153.998,33 2.200,49 151.797,84 97.878,95 53.918,89 150.336,03 204.254,92

Totale tit. 1+2+3+4 13.283.797,65 408.599,27 12.875.198,38 5.002.418,56 7.872.779,82 6.177.429,78 14.050.209,60

3.5.2 Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza
La velocità di incasso dei crediti pregressi, ossia il tasso di smaltimento dei residui attivi, influisce direttamente sulla situazione complessiva di cassa. La stessa circostanza si
verifica anche nel versante delle uscite dove il pagamento rapido di debiti pregressi estingue il residuo passivo, traducendosi però in un esborso monetario. La capacità
dell'ente di incassare rapidamente i propri crediti può essere analizzata anche dal punto di vista temporale, riclassificando i residui attivi per anno di formazione ed
individuando così le posizioni creditorie più lontane nel tempo. Lo stesso procedimento può essere applicato anche al versante delle uscite, dove la posizione debitoria
complessiva è ricondotta all’anno di formazione di ciascun residuo passivo.
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Residui attivi  2011 e prec.  2012  2013  2014 Totale residui
al 31-12-2014

Titolo 1 120.652,67 79.163,41 215.911,15 1.341.140,61 1.756.867,84
Titolo 2 62.140,35 40.209,51 37.083,02 1.542.221,10 1.681.653,98
Titolo 3 89.379,95 105.649,65 304.341,00 535.516,99 1.034.887,59

Totale titoli 1+2+3 272.172,97 225.022,57 557.335,17 3.418.878,70 4.473.409,41
Titolo 4 2.653.024,99 283.669,21 293.977,03 175.872,50 3.406.543,73
Titolo 5 0,00 2.705.000,00 0,00 775.000,00 3.480.000,00

Totale titoli 4+5 2.653.024,99 2.988.669,21 293.977,03 950.872,50 6.886.543,73
Titolo 6 9.261,51 9.580,00 2.774,16 41.714,33 63.330,00

Totale titoli 1+2+3+4+5+6 2.934.459,47 3.223.271,78 854.086,36 4.411.465,53 11.423.283,14

Residui passivi  2011 e prec.  2012  2013  2014 Totale residui
al 31-12-2014

Titolo 1 617.837,44 330.497,96 779.013,94 4.985.345,14 6.712.694,48
Titolo 2 2.524.445,61 3.097.511,56 469.554,42 1.041.748,61 7.133.260,20
Titolo 3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Titolo 4 42.657,01 5.987,70 5.274,18 150.336,03 204.254,92

Totale titoli 1+2+3+4 3.184.940,06 3.433.997,22 1.253.842,54 6.177.429,78 14.050.209,60

3.5.3 Rapporto tra competenza e residui
Gli indicatori finanziari, ottenuti come rapporto tra valori finanziari e fisici (ad esempio, spesa corrente per abitante) o tra valori esclusivamente finanziari (ad esempio, grado di
autonomia tributaria) analizzano aspetti diversi della vita dell'ente per fornire, mediante la lettura di un dato estremamente sintetico, una base di ulteriori informazioni sulle
dinamiche che si instaurano a livello finanziario nel corso dei diversi esercizi. Un indice interessante è dato dal rapporto tra i movimenti di competenza e residui delle entrate
proprie, che tende a mostrare, per lo stesso comparto, l’incidenza della formazione di nuovi crediti rispetto agli accertamenti della sola competenza.
La tendenziale diminuzione di questo indicatore denota la capacità dell'ente di riscuotere e propri crediti.

 2010 2011  2012  2013 2014

Residui attivi titoli 1 e 3 880.703,22 666.477,17 496.547,77 812.358,82 915.097,83 
Accertamenti competenza titoli 1 e 3 5.746.511,05 6.195.305,50 6.663.999,05 7.471.600,02 7.468.728,02 
Rapporto tra residui attivi tit. 1 e 3 e accertamenti entrate correnti tit.1 e 3 15,33% 10,76% 7,45% 10,87% 12,25%
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3.6 Patto di stabilità interno
Il concorso degli Enti Locali al raggiungimento degli obiettivi del Patto di stabilità è stato introdotto dalla Legge
23 dicembre 1998: a decorrere dall’anno 1999 gli enti locali sono stati quindi chiamati a concorrere al rispetto
degli obiettivi di finanza pubblica definiti a livello U.E. sulla base di parametri e vincoli disciplinati dallo Stato.
A decorrere dall’anno 2003 per i comuni della Regione Friuli Venezia Giulia le regole e i vincoli del Patto di
stabilità sono stati dettati invece dal legislatore regionale che, nell’ambito delle competenze in materia di enti
locali derivanti dall’autonomia regionale, ha pertanto elaborato autonomamente tali vincoli finalizzati al
contenimento della spesa corrente, con particolare riferimento alla spesa di personale, e alla riduzione
dell’indebitamento complessivo.
Tale sistema di gestione della spesa pubblica e, conseguentemente, di programmazione degli interventi pubblici
è radicalmente mutato a decorrere dall’anno 2013.

Da tale anno, infatti, il legislatore regionale se da un lato ha sostanzialmente confermato gli obiettivi in materia
di contenimento della spesa di personale, dall’altro, ha introdotto rilevanti modifiche sui parametri
dell’indebitamento e della spesa per investimenti con l’introduzione di nuovi vincoli.
Pur a fronte dell’introduzione di una maggiore rigidità di tali vincoli il Comune di Cividale ha comunque sempre
rispettato gli obiettivi definiti dalla Regione FVG in ciascuno degli anni considerati nel quinquennio di cui trattasi;
vediamo ora nel dettaglio il rispetto di ciascun parametro e che cosa ciò ha significato e comportato per le
politiche di bilancio e di programmazione .

Per quanto riguarda il contenimento della spesa di personale l’obiettivo di contenere l’incidenza di tale spesa sul
volume complessivo delle spese correnti al di sotto del limite del 35% fissato annualmente dalle norme regionali
è sempre stato rispettato nell’arco del quinquennio 2010 – 2014 come si evince dai dati riportati nella tabella A.

Anche per quanto riguarda l’indebitamento gli obiettivi stabiliti annualmente dalle norme regionali sono sempre
stati rispettati come si evince dalla tabella B.
La riduzione in valore assoluto ha registrato un complessivo decremento del 32%, passando da un valore di 12
milioni 700 mila euro a 8 milioni 500 mila euro nell’arco del quiniquennio..
Con riferimento a tale voce non si può non sottolineare che l’ente locale, ai sensi di legge può contrarre mutui,
cioè “indebitarsi” unicamente per finanziare la spesa di investimento; ne consegue che l’obiettivo di ridurre
l’indebitamento comporta necessariamente una riduzione della spesa per investimenti, cioè delle risorse da
destinare alla manutenzione e valorizzazione del proprio patrimonio (strade, scuole, impianti sportivi, ecc…)
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Tale spesa di investimento nel periodo considerato ha, inoltre, subito un ulteriore limite per effetto di ulteriori e
nuovi vincoli di finanza pubblica introdotti, dal legislatore regionale, a decorrere dall’anno 2013.
In virtù di tali nuovi parametri nel biennio 2013 e 2014 le spese di investimento hanno quindi subito una rilevante
riduzione andando a limitare fortemente le politiche di investimento.
Come si evince dall’allegata tabella C, nel biennio 2013 – 2014 la spesa per investimenti ha subito una
diminuzione, rispetto al triennio 2010 – 2012 del 64% passando quindi da un valore medio di spesa annua per
investimenti di 6 milioni di euro a soli 2 milioni.

Tali nuovi vincoli hanno quindi comportato una sensibile riduzione dei pagamenti in conto capitale e ciò a
prescindere dalle effettive disponibilità di cassa.
Ciò significa che, a parità di risorse disponibili e potenzialmente spendibili in rapporto alla solidità del proprio
bilancio, l’ente non ha potuto dare corso alla realizzazione di tutti gli investimenti programmati, dovendo
posticiparne la realizzazione, in relazione agli obiettivi definiti a livello di sistema.
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2010 2011 2012 2013 2014
Soggetto Soggetto Soggetto Soggetto Soggetto

Adempiente Adempiente Adempiente Adempiente Adempiente

3.6.1 Indicare in quali anni l'ente è risultato eventualmente inadempiente al patto di stabilità interno
Nel periodo di mandato l'Ente ha sempre rispettato i vincoli previsti dal patto di stabilità interno.

3.6.2 Se l'ente non ha rispettato il patto di stabilità interno indicare le sanzioni a cui è stato soggetto
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3.7 Indebitamento

3.7.1 Evoluzione indebitamento
Il livello dell'indebitamento è una componente molto importante della rigidità del bilancio, dato che gli esercizi futuri dovranno finanziare il maggior onere per il rimborso delle
quote annue di interesse e capitale con le normali risorse di parte corrente. La politica d'indebitamento di ciascun anno mette in risalto se sia stato prevalente l'accensione o il
rimborso di prestiti, con conseguente incidenza sulla consistenza finale del debito. Il rapporto tra la dimensione debitoria e la consistenza demografica mette in luce l’entità
del debito che idealmente fa capo a ciascun residente.

Il dato in valore assoluto dell'indebitamento non è di per se un valore significativo stante che deve essere rapportato al volume di risorse che l'ente riceve per l'abbattimento
degli oneri d'ammortamento. La tabella riportata al successivo punto 3.7.2 evidenzia tale circostanza, così come il grafico dell'indebitamento "ai fini patto" analiticamente
riportato al punto 3.6.

2010 2011 2012 2013 2014
Residuo debito iniziale (01/01) 12.709.138,43 12.684.991,21 11.456.325,69 12.969.822,87 14.389.044,22
Nuovi mutui 1.556.180,00 320.000,00 2.705.000,00 2.626.125,53 775.000,00
Mutui rimborsati 1.580.327,20 1.548.665,52 1.191.502,82 1.206.904,18 1.317.796,60
Variazioni da altre cause (+/-) -0,02 0,00 0,00 0,00 0,00
Residuo debito finale 12.684.991,21 11.456.325,69 12.969.822,87 14.389.044,22 13.846.247,62

2010 2011 2012 2013 2014
Residuo debito finale (31/12) 12.684.991,21 11.456.325,69 12.969.822,87 14.389.044,22 13.846.247,62
Popolazione residente 11.615 11.633 11.560 11.398 11.374
Rapporto tra residuo debito e popolazione residente 1.092,12 984,81 1.121,96 1.262,42 1.217,36

3.7.2 Rispetto del limite di indebitamento
L'ente locale può assumere nuovi mutui o accedere ad altre forme di finanziamento reperibili sul mercato solo se rispetta preventivamente i limiti imposti dal legislatore. Infatti,
l'importo annuale degli interessi, sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari emessi ed a quello derivante da garanzie prestate,
non deve superare un valore percentuale delle risorse relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista
l'assunzione dei mutui. Il valore degli interessi passivi è conteggiato al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi ottenuti.

Come si evince dalla sottoriportata tabella il limite di indebitamento è sempre stato rispettato; la circostanza che tale indice registri nel quinquennio un valore negativo sta a
significare che le entrate che l'ente reperisce al fine di ridurre il peso degli oneri di ammortamento consente di coprire oltre che la quota interessi anche la quota capitale delle
rate di ammortamento complessivamente dovute.

2010 2011 2012 2013 2014
Interessi passivi al netto di contributi -189.114,35 -293.595,04 -155.093,75 -94.145,68 -231.154,28
Entrate correnti penultimo esercizio precedente 18.540.188,37 18.610.752,63 18.127.666,53 20.332.233,65 19.373.385,51
Incidenza interessi passivi su entrate correnti -1,02 % -1,58 % -0,86 % -0,46 % -1,19 %
Limite massimo art.204 TUEL 15,00 % 12,00 % 8,00 % 8,00 % 8,00 %
Rispetto del limite di indebitamento Si Si Si Si Si
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3.8 Strumenti di finanza derivata

3.8.1 Utilizzo strumenti di finanza derivata
Per “strumenti finanziari derivati” si intendono gli strumenti finanziari il cui valore dipende (“deriva”) dall’andamento di un’attività sottostante (chiamata underlying asset). Le
attività sottostanti possono avere natura finanziaria (come, ad esempio, titoli azionari, tassi di interesse o di cambio) o reale (oro, petrolio). La questione inerente la
sottoscrizione di strumenti finanziari derivati da parte degli enti territoriali è sorta a seguito dell’instaurarsi di una prassi, consolidata negli anni, in base alla quale regioni,
province e comuni hanno fatto ampio ricorso alla finanza derivata sia nella gestione del proprio debito che, in particolare, in fase di ristrutturazione dell’indebitamento.

L'ente ha in corso contratti relativi a strumenti derivati No
Valore complessivo di estinzione al -              -              

3.8.2 Rilevazione flussi
Non ricorre la fattispecie in quanto il Comune di Cividale del Friuli non ha fatto ricorso alla finanza derivata nè per la gestione del proprio debito, nè per la ristrutturazione.
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3.9 Conto del patrimonio in sintesi
Per quanto riguarda l’attivo patrimoniale, il prospetto si sviluppa in senso verticale con una serie di classi che descrivono le voci riclassificate in virtù del loro grado di liquidità,
inteso come la capacità del singolo cespite di trasformarsi, più o meno rapidamente, in denaro. Per questo motivo, sono indicate in sequenza le immobilizzazioni (suddivise in
immateriali, materiali e finanziarie) seguite dall’attivo circolante (composto dalle rimanenze, dai crediti, dalle attività finanziarie non immobilizzate e dalle disponibilità liquide) e
infine dai ratei ed i risconti attivi. Anche il prospetto nel quale sono esposte le voci del passivo si sviluppa in senso verticale con una serie di classi ridefinite secondo un
criterio diverso da quello adottato per l’attivo. Infatti, non viene considerato il grado di esigibilità della passività (velocità di estinzione della posta riclassificata in passività a
breve, medio e lungo termine) ma la natura stessa della posta. Per questo motivo, sono indicati in sequenza, il patrimonio netto, i conferimenti, i debiti, ed infine i ratei e i
risconti passivi. La differenza netta tra attivo e passivo indica il patrimonio netto, e cioè la ricchezza dell’ente in un determinato momento, entità che può quindi essere
paragonata nel tempo per rilevarne la variazione (accostamento tra inizio e fine mandato).

Anno 2014 - Dato non ancora disponibile.

Attivo 2010 Passivo 2010

Immobilizzazioni immateriali 1.025,84 Patrimonio netto 24.933.225,41
Immobilizzazioni materiali 40.906.649,44 Conferimenti 20.098.436,14
Immobilizzazioni finanziarie 2.431.312,72 Debiti 19.735.717,74
Rimanenze 11.943,35 Ratei e risconti passivi 0,00
Crediti 16.142.467,97
Attività finanziarie non immmobilizzate 0,00
Disponibilità liquide 5.273.979,97
Ratei e risconti attivi 0,00

Totale 64.767.379,29 Totale 64.767.379,29

Attivo 2013 Passivo 2013

Immobilizzazioni immateriali 29.000,52 Patrimonio netto 30.246.426,08
Immobilizzazioni materiali 49.696.982,72 Conferimenti 18.671.682,49
Immobilizzazioni finanziarie 3.422.796,26 Debiti 21.206.719,15
Rimanenze 3.480,18 Ratei e risconti passivi 0,00
Crediti 16.339.760,62
Attività finanziarie non immmobilizzate 0,00
Disponibilità liquide 632.807,42
Ratei e risconti attivi 0,00

Totale 70.124.827,72 Totale 70.124.827,72
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3.10 Conto economico in sintesi
Il risultato economico conseguito nell'esercizio mette in risalto la variazione netta del patrimonio intervenuta rispetto l’anno precedente. Si tratta quindi della differenza tra i
ricavi ed i costi di competenza dello stesso esercizio, tenendo però presente che i criteri di imputazione dei movimenti finanziari (competenza finanziaria) differiscono da quelli
economici (competenza economica). la conseguenza di tutto ciò è che il risultato di amministrazione (gestione finanziaria) non coincide mai con il risultato economico
(gestione economica) del medesimo esercizio. Si tratta, infatti, di valori che seguono regole e criteri di imputazione profondamente diversi.

Conto economico 2013

A Proventi della gestione (+) 19.820.894,10

B Costi della gestione (-) 20.259.042,51
di cui: 16. Quote di ammortamento d'esercizio 2.058.083,02

C Proventi e oneri da aziende speciali e partecipate 16.404,05
17. Utili (+) 16.404,05
18. Interessi su capitale di dotazione (+) 0,00
19. Trasferimenti ad aziende speciali e partecipate (-) 0,00

D Proventi ed oneri finanziari
20. Proventi finanziari (+) 119.225,41
21. Oneri finanziari (-) 520.106,37

E Proventi ed oneri straordinari
Proventi (+) 5.910.015,73

22. Insussistenze del passivo 656.336,52
23. Sopravvenienze attive 5.180.729,21
24. Plusvalenze patrimoniali 72.950,00

Oneri (-) 271.354,97
25. Insussistenze dell'attivo 168.504,80
26. Minusvalenze patrimoniali 0,00
27. Accantonamento per svalutazione crediti 0,00
28. Oneri straordinari 102.850,17

Risultato economio d'esercizio 4.816.035,44



Relazione di fine mandato 2015 Comune di Cividale del Friuli

34

3.11 Riconoscimento debiti fuori bilancio
I debiti fuori bilancio sono situazioni debitorie riconducibili ad attività di gestione intraprese in precedenti esercizi. Le casistiche sono varie, come l'esito di sentenze esecutive,
la necessità di coprire disavanzi di consorzi, aziende speciali, istituzioni, o l'esigenza di finanziare convenzioni, atti costitutivi, ricapitalizzazioni di società, oppure la necessità
di ultimare procedure espropriative ed occupazioni d'urgenza. Un debito fuori bilancio può però nascere anche dall'avvenuta acquisizione di beni e servizi in violazione degli
obblighi di preventivo impegno della spesa, con la conseguenza che l'amministrazione deve poi dimostrare la pertinenza di questo ulteriore fabbisogno di risorse con le
competenze giuridiche e gestionali riconducibili all'ente. L'ente provvede a riportare in contabilità queste passività pregresse con un procedimento che prevede il loro specifico
riconoscimento con apposita delibera soggetta all'approvazione del consiglio comunale, atto che contestualmente impegna e finanzia la corrispondente spesa.

Debiti fuori bilancio riconosciuti e finanziati nel 2014 Importo

Sentenze esecutive 0,00
Copertura disavanzi di consorzi, aziende speciali e istituzioni 0,00
Ricapitalizzazione 0,00
Procedure espropriative o di occupazione d'urgenza 0,00
Acquisizione di beni e servizi (altro) 0,00

Totale 0,00

Procedimenti di esecuzione forzata (2014) Importo

Procedimenti di esecuzione forzata 0,00

Debiti fuori bilancio ancora da riconoscere
Non esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere.
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3.12 Spesa per il personale  

3.12.1 Andamento della spesa del personale durante il periodo di mandato  

Ogni ente locale fornisce alla collettività servita un ventaglio di prestazioni: si tratta, generalmente, dell'erogazione di servizi e quasi mai della cessione di prodotti. La 
produzione di beni, infatti, impresa tipica nel settore privato, rientra solo occasionalmente tra le attività esercitate dal comune. La fornitura di servizi, a differenza della 
produzione di beni, si caratterizza per la prevalenza dell'onere del personale sui costi complessivi d'impresa, e questo si verifica anche nell'economia dell'ente locale. Il costo 
del personale (diretto ed indiretto), pertanto, incide in modo preponderante sulle disponibilità del bilancio di parte corrente. 
E’ proprio su tale voce di costo che i vincoli introdotti dalla normativa sono stati finalizzati a contenere e limitare tale macroaggregato di spesa. La Regione, nell’ambito delle 
proprie competenze statutarie in materia di finanza locale ha compiutamente disciplinato l’aspetto del contenimento della spese di personale, che per gli enti del territorio 
nazionale, soggetti al patto di stabilità interno, è contenuta all’art. 1, comma 557 della L. 296/2006, con le disposizioni contenute all’art. 12 della L.R. 17/2008 ai commi da 25 a 
27 bis che fissano i parametri cui fare riferimento per rispettare le disposizioni sul contenimento della spesa di personale. Pertanto, in conformità a quanto disposto dall’art. 4, 
co. 2 della L.R. 12/2014, qualora gli enti soggetti al patto di stabilità interno abbiano rispettato le disposizioni di contenimento della spesa di personale di cui alla legge regionale 
n. 17/2008, articolo 12, commi da 25 a 27 bis, i limiti assunzionali in termini di percentuali e relative deroghe previsti dal D.L. 90/2014 convertito sono immediatamente
applicabili senza obbligo di rispetto anche dei parametri contenuti nei commi 557 e seguenti della normativa nazionale. 
Per gli enti locali del Friuli Venezia Giulia tali vincoli hanno trovato specifica disciplina nell’ambito delle disposizioni dettate in materia di Patto di Stabilità che hanno previsto 
quale limite di spesa l’indice del 35% sul volume complessivo delle spese correnti. Come già evidenziato nella precedente sezione 3.6 tale limite nel quinquennio considerato è 
sempre stato rispettato dal Comune di Cividale del Friuli. Nella successiva tabella sono riportati i valori complessivi delle spese di personale registrati nel quinquennio; tale 
voce, come noto, è complessiva anche delle spese di personale della Pianta Organica Aggiuntiva – P.O.A. riferita all’Ambito Distrettuale del Cividalese. 

2010 2011 2012 2013 2014
Limite di spesa (art.1. c.557 e 562, L.296/2006) 4.698.189,34 5.007.034,35 5.130.176,20 4.778.040,66 4.773.977,93
Spesa di personale effettiva (art.1, c.557 e 562, L.296/2006) 5.007.034,35 5.130.176,20 4.778.040,66 4.773.977,93 4.773.977,93

Incidenza spese di personale su spesa corrente 27,84 % 27,48 % 27,78 % 25,67 % 23,71 %
Limite di spesa di cui all’art. 12 della L.R. 17/2008 SI SI SI SI SI 

3.12.2 Spesa del personale pro-capite  

La seguente tabella è invece riferita all’indicatore delle spese di personale pro-capite; con riferimento a tale voce al fine di evidenziare l’incidenza effettiva sulla popolazione 
residente si è ritenuto di depurare le spese di personale complessive del costo riferito al personale della Pianta Organica Aggiuntiva; la spesa complessiva è infatti riferita ad 
un bacino di popolazione/utenti ben più ampio di quello dei residenti nel Comune di Cividale del Friuli. 

2010 2011 2012 2013 2014
Spesa per il personale (escluso P.O.A.) 3.211.739,94 3.623.710,69 3.732.175,83 3.404.673,14 3.432.099,28
Popolazione residente 11.615 11.633 11.560 11.398 11.374

Spesa pro capite 276,52 311,50 322,85 298,71 301,75

3.12.3 Rapporto abitanti/dipendenti  

Anche nella successiva tabella, al fine di effettuare una omogenea comparazione di dati, viene riportato il rapporto tra popolazione e dipendenti depurando, tale voce, del 
personale assegnato alla Pianta Organica Aggiuntiva. 

2010 2011 2012 2013 2014
Popolazione residente 11.615 11.633 11.560 11.398 11.374
Dipendenti (escluso P.O.A.) 85 85 83 84 84

Rapporto abitanti/dipendenti 136,65 136,86 139,28 135,69 135,40
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3.12.4 Rapporti di lavoro flessibile  

Anche per tale voce di spesa il legislatore, al fine di contenere la spesa di personale complessiva, ha introdotto limitazione alla spesa massima consentita. Tale limite, avuto 
riguardo alle disposizioni nazionali coordinate con le disposizioni regionali, è sempre stato rispettato nel quinquennio stante che la spesa registratasi annualmente è sempre 
stata inferiore a quella sostenuta nell’anno 2009. 

3.12.5 Spesa sostenuta per i rapporti di lavoro flessibile  

Limite di spesa anno 2009
Lavoro flessibile 132.761,40

3.12.6 Rispetto limiti assunzionali da parte delle aziende speciali e dalle istituzioni  

Non ricorre la fattispecie. 

3.12.7 Fondo risorse decentrate  

Tra le voci di spesa del personale particolare incidenza è rappresentata dal Fondo risorse decentrate che è destinato a finanziare le componenti del salario accessorio. Nel 
quinquennio considerato il legislatore è intervenuto al fine di limitare anche tale voce di spesa ponendo quale tetto massimo per tale fondo il valore registrato nell’anno 2010. Al 
fine di effettuare una analitica esposizione di tale macroaggregato nelle successive tabelle vengono riportati i valori di tale fondo distinto nelle sue componenti e avuto riguardo 
alle risultanze complessive e distinte per quanto concerne il fondo del Personale dl Comune e della Pianta Organica Aggiuntiva. 

2010 2011 2012 2013 2014
Fondo risorse decentrate 226.501,75 221.179,87 226.501,75 226.501,75 226.501,75
Economie del fondo anno precedente 7.993,51 12.741,98 99.230,92 23.788,59 25.221,90 
Fondo ICI e convenzioni 27.000,00 33.000,00 0,00 0,00 0,00 

Fondo risorse decentrate – Personale Comune 261.495,26  266.921,85 325.732,67 250.290,34 251.723,65 

2010 2011 2012 2013 2014
Fondo risorse decentrate 77.642,98 77.642,98 77.642,98 77.642,98 77.642,98
Economie del fondo anno precedente 0,00 0,00 0,00 12.577,01 8.915,74 
Fondo ICI e convenzioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Fondo risorse decentrate – Personale P.O.A. 77.642,98  77.642,98 77.642,98 90.219,99 86.558,72 

2010 2011 2012 2013 2014
Fondo risorse decentrate 304.144,73 298.822,85 304.144,73 304.144,73 304.144,73
Economie del fondo anno precedente 7.993,51 12.741,98 99.230,92 36.365,60 34.137,64 
Fondo ICI e convenzioni 27.000,00 33.000,00 0,00 0,00 0,00 

Fondo risorse decentrate – Totale 339.138,24  344.564,83 403.375,65 340.510,33 338.282,37 

3.12.8 Esternalizzazioni  

Non ricorre la fattispecie. 
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4.1 Rilievi della Corte dei conti
Attività di controllo

L'ente non è stato oggetto di rilievi da parte della Corte dei Conti effettuati per gravi irregolarità contabili.
Attività giurisdizionale

L'ente non è stato oggetto di sentenze da parte della Corte dei Conti.

4.2 Rilievi dell'Organo di revisione
La Corte dei conti definisce i criteri e linee guida cui debbono attenersi gli organi di revisione economico e
finanziaria degli enti locali nella predisposizione del documento che l'organo stesso deve inviare al giudice
contabile, relazione che deve dare conto del rispetto degli obiettivi annuali posti dal patto di stabilità interno,
dell’osservanza del vincolo previsto in materia di indebitamento e di ogni grave irregolarità in ordine alle quali
l’amministrazione non abbia adottato le misure correttive segnalate dall’organo di revisione.

L'ente non è stato oggetto di rilievi effettuati dall'organo di revisione per gravi irregolarità contabili.

4.3 Azioni intraprese per contenere la spesa
La legge regionale 4 agosto 2014, n. 15, articolo 14, comma 13, prevede che la Regione Friuli Venezia Giulia,
nell'ambito delle proprie competenze statutarie e in armonia con i principi fondamentali desumibili dalla
normativa statale, nonché al fine di costruire il “sistema regionale integrato” di cui all'articolo 1, comma 154,
della legge 13 dicembre 2010, n 220 (Legge di stabilità 2011), definisca gli obblighi di contenimento della spesa
e di coordinamento della finanza pubblica del sistema Regione - Enti locali per assicurare i risparmi di spesa
necessari agli equilibri complessivi di finanza pubblica.
Il successivo comma 14, dell’articolo 14, della citata legge regionale n. 15/2014 prevede che la Giunta
regionale, con propria deliberazione, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge finanziaria
regionale di ciascun anno, quantifica l’entità del risparmio complessivo del sistema Regione – enti locali, nonché
le modalità di conseguimento dello stesso.
Il decreto legge 24 aprile 2014 n. 66, recante “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale”,
convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, legge 23 giugno 2014, n. 89, contenente
disposizioni in materia di trasparenza e di razionalizzazione della spesa pubblica per beni e servizi, ha
introdotto, dal 2014, misure di contenimento della spesa rivolte a Regioni e Province autonome e agli enti locali,
secondo le modalità previste agli articoli 46 e 47, al fine di assicurare un contributo alla finanza pubblica.
L’articolo 46 di tale decreto legge quantifica il contributo alla razionalizzazione complessiva della spesa pubblica
a carico delle Regioni a statuto speciale e Province autonome di Trento e Bolzano, comprensivo per le
autonomie speciali che hanno a proprio carico la finanza locale anche del contributo assegnato agli enti locali
dei loro territori.
L’articolo 47 del decreto legge n. 66/2014, quantifica il contributo alla finanza pubblica da parte degli enti locali,
da realizzarsi con riduzioni di spesa relativamente a:
a) acquisto di beni e servizi;
b) acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio autovetture;
c) incarichi di consulenza, studio e ricerca e per i contratti di collaborazione coordinata e continuativa.
La giunta regionale con propria deliberazione n. 1961 del 24 ottobre 2014, ha ritenuto di dare attuazione al
decreto legge n. 66/2014 attraverso le modalità di cui all’articolo 14 della legge regionale n. 15/2014 disponendo
che gli obblighi di risparmio finalizzati ad assicurare un contributo al contenimento della spesa pubblica da parte
degli enti locali della Regione Friuli Venezia Giulia, possono considerarsi già assolti in virtù della diminuzione
delle devoluzioni agli stessi spettanti; la diminuzione dei trasferimenti registratasi nel quinquennio è
analiticamente riportata al precedente punto 1.6 e nei grafici di pag. 5.
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5.1 Organismi controllati
Azioni poste in essere ai sensi dell'art. 14, comma 32 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, così come
modificato dall'art. 16, comma 27 del D.L. 13/08/2011 n. 138 e dell'art. 4 del D.L. n. 95/2012, convertito
nella legge n. 135/2012.

Non ricorre la fattispecie stante che la disposizione in oggetto è stata abrogata ad opera dell'art. 1 c. 561 della
Legge 23 dicembre 2013 n. 147.

5.2 Rispetto vincoli di spesa da parte delle società partecipate di cui all'art. 18 comma 2 bis del D.L. 112/2008
Non ricorre la fattispecie.

5.3 Misure di contenimento delle dinamiche retributive nelle società partecipate di cui all'art. 18 comma 2 bis
           del D.L. 112/2008

Non ricorre la fattispecie.
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5.4 Esternalizzazione attraverso società. Risultati di esercizio delle principali società controllate ai sensi dell'art. 2359, comma 1, numeri 1 e 2 del codice civile
Nella tabella che segue sono riportati i dati di bilancio riferiti alle società di cui il Comune di Cividale del Friuli detiene una quota superiore allo 0,49%.

Risultati di esercizio - Bilancio 2010

Denominazione Forma giuridica

Campo di attività

A B C

Fatturato
registrato o

valore di
produzione

Percentuale di
partecipazione
o di capitale di

dotazione

Patrimonio
netto azienda o

società

Risultato di
esercizio
positivo o
negativo

ACQUEDOTTO POIANA S.P.A. Società per azioni 013 7.750.671,00 18,80 14.615.905,00 1.482.793,00
SISTEMA SOSTA E MOBILITA' S.P.A. Società per azioni 013 6.408.705,00 1,91 3.239.826,00 802.927,00

Risultati di esercizio - Bilancio 2014

Denominazione Forma giuridica

Campo di attività

A B C

Fatturato
registrato o

valore di
produzione

Percentuale di
partecipazione
o di capitale di

dotazione

Patrimonio
netto azienda o

società

Risultato di
esercizio
positivo o
negativo

ACQUEDOTTO POIANA S.P.A. Società per azioni 013 7.354.813,00 18,80 15.959.960,00 73.196,00
SISTEMA SOSTA E MOBILITA' S.P.A. Società per azioni 013 5.817.993,00 1,91 3.648.903,00 710.409,00



Relazione di fine mandato 2015 Comune di Cividale del Friuli

40

5.5 Esternalizzazione attraverso società e altri organismi partecipati. Risultati di esercizio delle principali società controllate, diverse dalle precedenti
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5.6 Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente
necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali (art.3, c.27, 28 e 29, L. 24 dicembre 2007, n.244)

Denominazione Oggetto Estremi provvdimento di cessione Stato attuale della procedura

GESTIONE IMMOBILI FRIULI -
VENEZIA GIULIA S.P.A.

Ricognizione delle società partecipate del
Comune di Cividale del Friuli - Autorizzazione al
mantenimento e alla dismissione delle attuali
partecipazioni ai sensi della L. n. 244 del
24.12.2007 art. 3 commi 27 e 28

Deliberazione consiliare n. 4 di data
18.02.2011

La procedura si è conclusa con la cessione
della quota






